Omissis…

OGGETTO:
Determinazione aliquote I.C.I. (Imposta Comunale sugli Immobili) anno 2004.

DATO ATTO che l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), istituita a decorrere dall’anno 1993, è disciplinata dal Titolo I del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;


Rilevato:

- che presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa;

- che soggetti passivi dell’imposta sono il proprietario di immobili, ovvero il titolare del diritto di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività;

- che l’imponibile dell’imposta è il valore dei fabbricati, delle aree fabbricabili e dei terreni agricoli la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale;


EVIDENZIATO che il valore degli immobili ai fini del calcolo dell’I.C.I. è così determinato:

· per i fabbricati iscritti in catasto esso è costituito da quello che risulta applicando alle rendite risultanti dal catasto, vigenti dal 1° gennaio dell’anno di imposizione, i moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità di cui al primo periodo dell’ultimo comma dell’art. 52 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, ed al D.M. 14 dicembre 1991, ovverossia pari a 100 per le unità immobiliari classificate nei gruppi catastali A, B e C, con esclusione delle categorie A/10 e C/1; pari a 50 per quelle classificate nel gruppo D e nella categoria A/10; e pari a 34 per quelle classificate nella categoria C/1;

· per i fabbricati diversi da quelli classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, il valore è determinato con riferimento alla rendita dei fabbricati similari già iscritti;

· per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche;

· per i terreni agricoli il valore è costituito da quello che risulta applicando all’ammontare del reddito domenicale risultante in catasto, vigente dal 1° gennaio dell’anno di imposizione, un moltiplicatore pari a settantacinque;


DATO ATTO che, ai fini del calcolo dell’I.C.I., l’art. 3, commi 48 e 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ha stabilito la rivalutazione:

del 5% delle rendite catastali;

del 25% dei redditi dominicali;


RILEVATO che ai sensi dell’art. 6, d. Lgs. 504/92 e successive modificazioni, l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille entro il 31 dicembre di ogni anno;


DATO ATTO che, secondo le valutazioni effettuate in sede di formazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2004, si ritiene per il corrente anno di confermare l’aliquota ordinaria del 6 per mille e l’aliquota ridotta al 5,5 per mille per le abitazioni principali già applicate nel 2003;

SI PROPONE

1) DI DETERMINARE per l’anno 2004 l’aliquota ordinaria per l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) nella misura del 6 per mille, e quella per le abitazioni principali nella misura del 5,5 per mille;

2) DI DETERMINARE altresì per l’anno 2004 in Euro 103,291 la detrazione dall’imposta dovuta per le unità immobiliare adibite direttamente ad abitazione principale. Tale detrazione si rende applicabile anche nei confronti delle sottoindicate fattispecie:

a) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) alloggi regolarmente assegnati in locazione dagli Istituti Autonomi Case Popolari;

c) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che acquistano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizioni che le stesse non risultino locate;

d) abitazione concessa in uso gratuito dal possessore a parenti in linea retta o collaterale entro il 2^ grado e da questi utilizzata come abitazione principale. Per godere di tale agevolazione il contribuente proprietario dell’immobile dovrà presentare apposita dichiarazione I.C.I., utilizzando il modello ministeriale, nella quale dovrà essere descritto l’immobile concesso in uso gratuito indicando nelle “annotazioni” gli estremi del contratto di comodato (se esiste) e specificando la decorrenza della concessione gratuita dell’immobile.

Nei casi indicati ai punti sub a) e b) la detrazione spetta alle cooperative edilizie ed agli Istituti Case Popolari proprietari degli immobili.

3) DI ELEVARE la detrazione suddetta ad Euro 154,937 nei confronti dei contribuenti proprietari di una sola proprietà immobiliare (comprese le pertinenze non locate) che si trovino nelle sottoindicate condizioni:

a) portatore di handicap, con attestato di invalidità civile, riconosciuto almeno al 60%;

b) disoccupato nel 2003 per almeno 6 mesi, regolarmente iscritto nelle liste di collocamento;

c) lavoratore posto in cassa integrazione o in mobilità nel 2003 per almeno 6 mesi;

d) titolari di pensioni sociali, purchè nel nucleo familiare non siano compresi altri soggetti titolari di reddito diverso dalla pensione sociale;

precisando che dette situazioni di carattere sociale devono essere certificate mediante dichiarazione sostitutiva da rilasciare ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, da produrre all’ufficio tributi entro il 31/12/2004;

4)
DI DARE ATTO che il relativo gettito è previsto in Euro 1.750.000,00=;

5) DI DESIGNARE responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 5 della Legge n. 241/90, il sig. Adriano Freddo, Capo-Ufficio Ragioneria, incaricandolo di far pervenire comunicazione dell’aliquota stabilita, ad esecutività del presente atto ed unitamente a copia del medesimo, al concessionario della riscossione;

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Preso atto che:

· è stato espresso ai sensi dell'art. 49, c.1, del D. Lgs 267/2000 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile del settore competente;

· è stato espresso il parere favorevole di regolarità contabile da parte del responsabile del settore ragioneria;

· il Segretario Comunale ha espresso sulla proposta di deliberazione parere favorevole sotto il profilo della legittimità;

Considerata la proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa indicate, che si recepiscono nel presente provvedimento;

DELIBERA

DI APPROVARE integralmente la proposta di cui in premessa che viene inserita nel presente atto come parte costitutiva del medesimo.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

VISTO l’art. 134, comma 9, del D. Lvo 267/2000;

RICONOSCIUTA l’urgenza di provvedere;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.



